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Elezioni politiche

La nostra circoscrizione elettorale, 
abbenchè siamo a pochi giorni dalle 
■elezioni, continua a presentare lo 
spettacolo della massima tranquillità. 
Non un candidato nuovo si è pre­
sentato di fronte ai tre deputati sca­
denti, pei quali in queste elezioni la 
salita al potere costerà bea poca 
fatica.

Abbiamo inutilmente scorso tutti 
i giornali diesi pubblicano nel nostro 
collegio in cerca di qualche novità. 
Dappertutto regna la più solenne 
quiete. La Gazzetta di Novi accenna 
all’Avv. Norcia ma soggiunge che 
non crede possa sbalzare dal seggio 
alcuno della vecchia terna Raggio, 
Borgatta, Ferraris.

È certa dunque la rielezione dei tre 
deputati uscenti essendo pressoché im­
possibile che sorgano in questi ultimi 
momenti altri candidati a pugnare 
contro di essi.
•----------- 1 g ------------------------ —

SUL RICONOSCIMENTO GIURIDICO
D E L L E  S O C I E T À  D I IVI. S .

Circa il riconoscimento giuridico 
delle società di M. S. due scuole sor­
sero e si combatterono vivacemente 
dentro e fuori del Parlamento. •

L’una, la più remissiva, sosteneva 
in linea di diritto che non era ne­
cessaria a ciò una lunga e minuta 
legge, ma che pochi articoli basta­
vano, in cui si dicesse che tutte le 
società di M. S. avrebbero goduto 
dei diritti civili non appena ne aves­
sero fatta domanda in qualche forma 
determinata. Il concetto da cui questa 
scuola partiva per giungere a tale 
conclusione era questo: come il bam­
bino appena nato vivo e vitale gode 
dei diritti civili, e diventa cioè una 
persona fisica, così una società non 
appena costituita dovrebbe godere 
di quegli stessi diritti e diventare 
cioè una persona giuridica.

In linea economica assicurava che 
le società di M. S. molto bene pro­
cedevano senza la vigilanza dell’au­
torità governativa: non doversi de­
terminare i lóro scopi se non si vo­
leva in esse spegnere ogni iniziativa:

essere grande la loro potenzialità, 
imprevidibili i campi che la previa 
denza avrebbe col tempo occupati; 
doversi essere gelosissimi dell’auto­
nomia di tali islituti nati colla libertà 
e progrediti per la libertà.

L’altra scuola, più restrittiva, so­
steneva in linea di diritto, invocava 
la dottrina romana sulle persone 
giuridiche, ed il suo potente inter­
prete il Savigny. « La necessità del 
consenso dello Stato per la formazione 
d’una persona giuridica trova la sua 
fonte nella natura stessa del diritto. 
L’uomo, pel solo fatto della sua ap­
parizione corporale, proclama il pro­
prio titolo alla capacità del diritto.... 
A questo segno visibile ogni uomo, 
ogni giudice sa i diritti ch’egli deve 
riconoscere, i diritti eh’ egli deve 
proteggere. Quando la capacità na­
turale dell’uomo è estesa fittixiamente 
ad un essere ideale, questo segno 
visibile manca e la volontà dell’au­
torità suprema può sola supplirvi 
creando soggetti artificiali di diritto. 
Abbandonare questa facoltà ai voleri 
individuali equivarrebbe infallante­
mente a diffondere sullo stato del 
diritto una grande incertezza, senza 
tener conto degli abusi che potreb­
bero trar seco le volontà fraudolenti. » 
Così il Savigny. In linea economica 
poi si osservava da questa medesima 
scuola che le società di M. S. ita­
liane, tecnicamente esaminate, non 
erano in prospere condizioni: clic 
allo Stato incombeva l’obbligo di vi­
gilare su questi istituti dai quali di­
pende il benessere di tanta parte del 
popolo.

La lotta tra queste duo scuole, 
diede, come sempre suol succedere, 
la vittoria ad una terza: la quale 
adottò i criteri giuridici della se­
conda, ma, ubbidendo allo istanze 
che venivano fatte da quasi tutte le 
società di M. S., volle essere molto 
larga quanto ai criteri economici. 
E diede alla luce la legge 15 aprile 
188G, la quale determina ciò che deve 
essere la società di M. S. che voglia 
essere riconosciuta dal Governo, ma 
non s’addentra a determinare i modi 
coi quali debba essere amministrata. 
Dà norme estrinseche, si astiene dal 
prescrivere norme intrinseche.

Questa lègge, che doveva accon­
tentar tutti, ottenne proprio l’effetto

contrario. Le società di M. S. e la 
parte più liberale del Parlamento 
seguitarono a gridare che l’autono­
mia di quello era indebitamente 
offesa: — gli economisti ed i te­
cnici si lamentarono invece che il 
Governo, per secondare l’aura po­
polare, avesse rinunziato alla vigi­
lanza di un ramo cosi importante 
del l’eco nomi a nazionale: — i coope­
ratori, questi attivi conciliatori del 
capitale col lavoro, gridarono ancor 
essi che la legge 15 aprile 188(1 è 
il pili potente ostacolo che le società 
di M. S. possano incontrare nella 
loro evoluzione in cooperative di 
consumo, di produzione e di credito.

Poche sono le società che si fecero 
registrare: erano 473 al 31 dicem­
bre 18S8; saranno circa 000 presen­
temente. E ci incombe il dovere di 
dire clic non sono queste nò le più 
vecchie nò le maggiori.

La necessità di riformare e forse 
anche rifare la legge in questione ò 
talmente sentita clic si spera formerà 
parte del lavoro parlamentare della 
prossima legisl atu ra.

*
Come adunque, stando cosi le coso, 

noi ci mostriamo propensi a consi­
gliare la domanda del riconoscimento 
giuridico?

Noi riconosciamo la nostra inca­
pacità a giudicare ideologicamente 
di quella legge benedetta: ciò che 
ha stancato la mente di lauti uomini 
illustri, ò del tutto inaccessibile a noi.

Quindi, partendo da criteri affatto 
pratici, altro non ci resta che com­
parare i vantaggi che essa leggo può 
dare alle società di M. S. cogli in­
convenienti che possa per avventura 
portar seco. Se il numero ed il peso 
dei primi supera quello dei secondi, 
come noi férmamente crediamo, ci 
pare di fare opera buona dando 
alle società di M. S- il consiglio suac­
cennato.

Agli uomini egregi che le presie­
dono noi diciamo: consultate il testo 
della legge, pensate nella vostra pru­
denza se qualche male possa venire 
alle vostre società dalle sue prescri­
zioni, e confrontate poi quelli che 
vi sembreranno inconvenienti della 
legge coll’immenso vantaggio del ri­
conoscimento giuridico, nonché dei 
piccoli privilegi che la legge concede

(art. 9) alle società riconosciute : e 
poi giudicate se la posizione di queste 
non sia più salda e più sicura che 
non quella delle altre.

Ed un altro vantaggio possono 
avere le società di M. S. riconoiciute: 
non piccolo, come a noi pare: ed ò 
questo clic ove vogliano riordinarsi 
tecnicamente, come sarebbe deside­
rabile, possono avere un potentissimo 
aiuto nella commissione istituita con 
R. decreto 4 febbraio 1889 per l’ag­
giudicazione di premi alle società 
di M. S. Questa commissione fornisce 
notizie statistiche, moduli e norme, 
etl anche compila per intero i bi­
lanci tecnici necessari (piando ila 
qualche società né sia richiesta.

E per queste ragioni pertanto ehe 
noi, senza entrare a discutere mi­
nutamente il merito della leggo 
15 aprile, crediamo bene che le so­
cietà di M. 8. siano riconosciute.

LA  SITUAZIONE ELETTORALE HOL M E S E
N o v i Liigriivc, 7 X a f c m b r c  1S 90 .

Acqui e Novi appartengono allo 
stesso collegio; eppure i rapporti tra 
le due città sono ancora così ristretti 
che tra l’uno e l’altro circondario 
v’ha uno scambio .affatto insufficiente 
di idee. Mi perdonerete quindi se 
rompo il silenzio e vi rivolgo poche 
linee sulla situazione elettorale.

Già avrete notato che (illesi,'anno 
le cose si presentano in modo affatto 
diverso clic nel 188( 1. 11 ritiro dalla 
lotta del comm. Ferrari ha cambiata 
affatto la stillazione politica. In al­
lora la candidatura del fon. Maggio­
rino Ferraris era pure del tutto nuova 
per la mnggiur parte del nostro cir­
condario mentre oggidì noi siamo 
al pari di voi desiderosi di averlo a 
rappresentante del collegio. L’on. 
Raggio conserva presso di noi là sua 
antica incrollabile situazione, mentre 
l’on. Borgatta va sempre più acqui­
stando simpatie presso quanti cono­
scono la sua sollecita cura degli in­
teressi del collegio.

Una prova di ciò l’avete in quanto 
ò accaduto negli scorsi giorni. Nel 
1880 gli on. Borgatta e Ferraris 
avevano avuto una votazione affatto 
meschina nell'importante comune di


